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I grandi predatori e le recinzioni
I grandi predatori sono molto sensibili alle scariche elettriche. Le recinzioni elettriche sono quindi particolarmente 
adatte per proteggere il bestiame. Poiché la presenza dei grandi predatori è irregolare, la pressione che essi eserci-
tano cambia secondo il luogo e il periodo. Se non sono spinti dalla fame, evitano a lungo di tornare nei luoghi dove 
hanno fatto cattive esperienze.

Lupo
In Svizzera occorre un po’ ovunque prepararsi all’apparizione periodica del lupo. 

Una recinzione montata a regola d’arte permette di ridurre le probabilità  
di un’incursione. Finora non si hanno prove che il lupo riesca a scavalcare una 
recinzione elettrica. Vi è tuttavia il rischio che provi a insinuarsi sotto.

© Joel BaderScheda AGRIDEA: «Recinzioni di protezione per il bestiame minuto»

Lince
La lince vive soprattutto nelle zone boschive, in collina e in montagna.

La lince non scavalca quasi mai una recinzione. Tuttavia, poiché arrampica molto 
bene, salendo su un albero vicino alla recinzione può riuscire a superarla. 

L’esperienza pratica mostra che la lince si tiene alla larga dalle recinzioni  
elettriche. Sono stati segnalati solo casi isolati di attacchi al bestiame.

© Joel Bader

Orso
Finora in Svizzera sono stati segnalati solo casi isolati di singoli individui  
che hanno fatto qualche scorribanda nelle regioni sud-orientali del paese  
(zone rosse indicate qui accanto).

L’orso attacca raramente bestiame minuto, o bestiame grosso ancora giovane, 
oppure equidi. Più frequenti sono invece gli assalti agli apiari incustoditi.

Scheda AGRIDEA: «Proteggere le api dall’orso»
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Come proteggere il bestiame 
Modificando con qualche accorgimento mirato i diversi sistemi di recinzione è possibile diminuire il rischio  
di un attacco da parte dei grandi predatori. Occorre, innanzitutto, elettrificare i sistemi esistenti.

Recinzioni per i pascoli di bestiame  
minuto 
In Svizzera occorre un po’ ovunque prepararsi all’apparizione periodica del lupo.

Una recinzione montata a regola d’arte permette di ridurre le probabilità di un’in-
cursione. Finora non si hanno prove che il lupo riesca a scavalcare una recinzione 
elettrica. Vi è tuttavia il rischio che provi a insinuarsi sotto (test AGRIDEA 2015).

La lince e l’orso attaccano solo raramente il bestiame minuto.

MISURE TECNICHE PER PROTEGGERE LE GREGGI DAL LUPO

Recinzioni di protezione per il bestiame minuto

L’espansione del lupo in tutto l’arco alpino comporta un rischio maggiore per la sicu-
rezza del bestiame minuto che pascola in zone non protette da recinzioni elettriche. 
D’altro canto, una recinzione montata a regola d’arte permette di ridurre le probabilità di 
un’incursione. Basta qualche modifica, realizzabile con materiale facilmente reperibile in 
commercio. È importante che la struttura sia funzionale e di buona qualità, per impedire 
che il lupo impari a superare l’ostacolo. Questa scheda riassume suggerimenti e consigli 
per installare recinzioni di protezione e per garantirne la corretta manutenzione, e spiega 
le modifiche che occorre adottare nelle zone battute dal lupo. Rafforzare i reticolati me-
tallici, installare reti elettrificate oppure recinzioni a cavi o a fili aiuta a proteggere le greg-
gi di bestiame minuto e non comporta un investimento eccessivo. Talvolta vale la pena 
sbarazzarsi delle vecchie recinzioni e sostituirle con un sistema completamente nuovo.

Il comportamento del lupo
Il lupo è molto sensibile alle scariche elet-
triche. Le recinzioni elettriche sono quindi 
particolarmente adatte per proteggere il 
bestiame minuto. In Svizzera i lupi saltano 
molto raramente le reti elettrificate. Mentre 
è più grande il rischio che provino a insi-
nuarsi sotto (test AGRIDEA 2015). Poiché la 
presenza del lupo è irregolare, la pressione 
che esso esercita cambia secondo il luogo 
e il periodo. Se non è spinto dalla fame, 
il lupo evita a lungo di tornare nei luoghi 
dove ha fatto cattive esperienze.

Per fare in modo che una recinzione elettrica protegga durevolmente  
dai grandi predatori quali il lupo, bastano alcuni accorgimenti di montaggio  
e di manutenzione. 
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Pubblico

Questa scheda è destinata alle aziende 
che, fuori dalla zona alpina, gestiscono 
una superficie agricola utile (SAU) de-
stinata al pascolo di bestiame minuto. 
Per le aziende di estivazione si racco-
mandano altre misure di protezione.
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Proteggere i bovini al pascolo
Se diversi lupi cacciano in gruppo, possono prendere di mira anche bovini al pas-
colo. Poiché la formazione di branchi è tendenzialmente in crescita, gli allevatori 
di bestiame grosso dovranno mettere in conto possibili attacchi.

Lo stesso vale per la lince e l’orso, sebbene il rischio sia nettamente inferiore. 

MESURE DE PROTECTION CONTRE LE LOUP SUR LES PÂTURAGES DE BOVINS – VERSION MAI 2018

Protection des bovins contre le loup 
Lorsque plusieurs loups chassent ensemble, les bovins peuvent aussi être vic-
times de leurs attaques. Avec l’augmentation du nombre de meutes de loups, 
les détenteurs de bovins devront à l’avenir évaluer le risque d’une éventuelle 
attaque de loups sur leur bétail.

Bien que les dégâts se limitent jusqu’à présent presque exclusivement au menu bétail 
(moutons, chèvres), il faut aussi compter sur des attaques isolées sur des bovins en 
cas d’augmentation du nombre de meutes de loups en Suisse. En raison de leur taille, 
les vaches adultes et en bonne santé ne sont que rarement des proies pour les loups. 
Les veaux dans leurs premiers jours de vie et encore maladroits peuvent – surtout en 
l’absence passagère de leur mère – être attaqués par des loups. De rares cas d’attaques 
sur des génisses sont aussi connus. Une attaque sur un troupeau de bovins contenant 
de jeunes animaux ne se produit que dans des régions où la pression des loups est 
élevée, car elle est risquée pour les loups.

Le risque d’attaque par une meute de loups sur des bovins diffère selon l’exploitation 
et les conditions. Avec des mesures ciblées et consciencieuses, le risque d’attaque peut 
être réduit. Dans les régions avec une forte densité de loups, il peut être rationnel de 
minimiser ce risque en mettant en place des mesures d’urgence ainsi qu’en adaptant la 
gestion de l’exploitation sur le long terme.

Cette fiche technique résume les recommandations générales concernant la gestion 
optimisée des pâturages et la période de vêlage, et elle précise les mesures d’urgence 
possibles ainsi que les adaptations de l’exploitation nécessaires en cas de forte densité 
de loups. Les mesures recommandées se basent sur les expériences nationales et inter-
nationales et peuvent être améliorées à tout moment.
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Public cible

Cette fiche technique s’adresse  
aux détenteurs de bovins et aux per- 
sonnels de gardiennage qui sou-
haitent s'informer sur les mesures de 
protection possibles pour protéger  
les bovins contre les attaques de 
grands prédateurs. 
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Scheda AGRIDEA: «Proteggere i bovini dal lupo» (in tedesco e francese) 

Recinzioni per i pascoli di selvaggina 
d’allevamento 
I pascoli per la selvaggina d’allevamento sono delimitati di solito da recinzioni di 
2 m, munite in basso di una protezione contro lo scalzamento. Il rischio di attac-
chi è molto limitato. Finora sono noti solo singoli attacchi dovuti alla lince. 

Per allontanare la lince occorre montare un filo elettrificato sulla parte ester-
na della recinzione, sia in basso (20 – 40 cm) sia in alto, e prestare attenzione 
agli alberi molto vicini, sui quali l’animale potrebbe arrampicarsi per superare 
l’ostacolo. 

© Michael Knipfer

Recinzioni per gli apiari 
Da qualche anno capita che singoli orsi facciano incursione sul territorio svizzero 
e attacchino degli apiari. Le esperienze raccolte in Svizzera e nei paesi confinanti 
mostrano che le recinzioni elettriche possono essere una buona soluzione per 
proteggere le api dall’orso. 

Il lupo e la lince non costituiscono un pericolo per le api, poiché sono esclusiva-
mente carnivori.

RECINZIONI CONTRO GLI ORSI – VERSIONE SETTEMBRE 2016

Proteggere gli apiari dall’orso bruno
Da quando gli orsi sono tornati a fare visita sul territorio svizzero i danni agli apiari 
non sono più una novità. Questa scheda spiega come proteggere le api dall’attacco 
da parte dell’orso.

Nel 2005, quasi un secolo dopo l’abbattimento dell’ultimo esemplare sul territorio svizzero, 
l’orso è riapparso. Da allora, quasi ogni anno si conta qualche passaggio sporadico. Questo 
ritorno non è una sorpresa, poiché è noto che nel Trentino vive oggi una cinquantina di orsi. 
Una piccola popolazione che si trova a soli 40 km dalla frontiera. La ricomparsa naturale 
dell’orso in Svizzera, quindi, è solo una questione di tempo. 

L’orso bruno è onnivoro. Mangia frutta e altre parti di vegetali, ma anche insetti, selvaggina 
e animali da allevamento quali pecore, asini o vitelli. Gli alveari lo attirano soprattutto per le 
larve, ricche di proteine. Grazie al suo finissimo olfatto, l’orso può sentire la presenza delle 
api anche da molto lontano. Nell’estate 2007 sono stati saccheggiati i primi apiari sul territo-

rio svizzero. Da allora l’orso è tornato più volte, 
causando qua e là dei danni anche considere-
voli (foto B)
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Come proteggere le api dagli 
attacchi dell’orso?

Le esperienze raccolte finora nei paesi 
confinanti e in Svizzera mostrano che 
le recinzioni elettriche sono una prote - 
zione efficace contro gli orsi. Si scon-
sigliano invece altre soluzioni, quali 
repulsivi acustici o visivi oppure il ricorso 
a sostanze odoranti. Per tenere lontano 
un orso affamato, una recinzione deve 
presentare le seguenti caratteristiche:

• Altezza: almeno 1,20 – 1,50 m
• Palizzata: pali di legno (castagno, 

larice, robinia), di almeno 1,60 m, 
diametro 8 – 10 cm, piazzati a 2 – 5 
m di distanza (secondo il rilievo del 
terreno)

• Posa dei pali: gli orsi sanno arrampi-
carsi, quindi includere e non esclu-
dere strutture come alberi o rocce di 
cui un orso potrebbe approfittare per 
superare un recinto. 

• Nastri elettrificati: ben visibili, larghi 
10 – 20 mm, fissati 5 – 6 volte, a 
intervalli regolari (foto D)

• Generatore di corrente: poiché il pe-
rimetro del recinto è ridotto, con una 
buona manutenzione è sufficiente un 
generatore leggero (foto F)

• Conduzione: isolatori sulla parte 
esterna dei pali di legno; il nastro in-
feriore a non oltre 20 cm dal terreno 
(foto C+E)

• Tensione: almeno 5000 Volt

Herdenschutz
Protection des troupeaux
Protezione delle greggi
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Dal 2005, il sud e l’est del Canton Grigioni, così come 
l’est del Canton Ticino, sono le regioni dove la presen-
za di individui solitari è più forte.
(Carta: AGRIDEA)
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Scheda AGRIDEA: «Proteggere gli apiari dall’orso bruno»


